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Sia lodato Gesù Cristo! 

Sempre sia lodato!            

Essendo oggi il primo venerdì del mese, la nostra mente non può non andare alla 

contemplazione di Gesù crocifisso e della Sua Passione, quindi, oggi, come sempre, 

deve essere un giorno dedicato a questo, al Suo Sacratissimo Cuore, che chiede 

riparazione, che chiede le Comunioni riparatrici nei nove primi venerdì del mese, con 
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la Santa Confessione. Un testo, che credo possa essere di grande aiuto per questo 

esercizio, è il testo di una Serva di Dio (della quale è già in atto il processo di 

beatificazione, anche se non è ancora concluso, ma le fasi stanno procedendo), che 

visse a Trani, ed è la Serva di Dio Luisa Piccarreta. 

Fu una donna mistica, che ebbe tantissime visioni di Gesù e della Madonna e che 

compose questo stupendo testo che si intitola “L’Orologio della Passione”, chiamato 

anche “L’Ora della Passione”, nel quale Gesù stesso le rivela i Suoi sentimenti e quello 

che Lui ha vissuto fisicamente e spiritualmente, lungo ogni ora che va dal giovedì 

pomeriggio fino alla domenica pomeriggio. 

Per esempio, quest’ora in cui celebriamo la Messa adesso, dalle 7.00 alle 8.00, è l’ora 

nella quale Gesù viene presentato davanti a Ponzio Pilato, viene rivestito con la tunica 

bianca, viene insultato e viene definito pazzo. 

In questo testo, ora per ora, la Serva di Dio ascolta quello che Gesù le confida, lo 

scrive, dietro ordine dei suoi confessori, uno dei quali fu Sant’Annibale Maria di 

Francia, un grandissimo Santo, che era un grande confidente di San Pio X Papa. 

San Pio X, quando ricevette le prime copie di questa opera bellissima, chiamò 

Sant’Annibale Maria e gli disse che questo testo andava propagato, andava diffuso, e 

che bisognava leggerlo in ginocchio, perché lui disse: «In questo testo è Gesù Cristo 

stesso che parla». 

Ecco, allora, sicuramente è utile usare questi strumenti, che ci aiutano a vedere la 

Passione di Gesù secondo lo sguardo di Gesù, secondo l’esperienza di Gesù. 

Tutte quelle opere penitenziali che di venerdì si devono fare, che possono essere il 

silenzio, il fatto di non mangiare la carne, il fatto di vivere di più in un atteggiamento 

di meditazione e di riflessione, stare un po’ di più in chiesa, andare a fare una visita al 
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tabernacolo, confessarsi per prepararsi bene alla domenica, sono tutti strumenti che 

ci aiutano a centrare la Passione di Cristo. 

Gesù alla Serva di Dio Luisa Piccarreta chiese proprio di diffondere questo testo, per 

far conoscere che cosa Lui ha vissuto, che cosa Lui ha provato nel momento della 

Passione. 

Quando io lo lessi (lo sto leggendo ancora adesso), sono rimasto stupefatto che, dopo 

tanti esami di teologia, mai avevo studiato quanto il Signore le confidò e mai avevo 

immaginato che la Sua Passione potesse arrivare a livelli così incredibili, come sono 

scritti in questo bellissimo libro “L’Ora della Passione”. 

Vorrei, prima di concludere, lasciarvi con un fatto che mi ha profondamente colpito e 

che voglio regalarvi, perché penso che possa colpire positivamente anche voi.      

Sono andato a confessare una suora anziana, molto, molto malata, una santa suora, 

una santa persona, ed eravamo lì che parlavamo un po’ insieme e ci confidavamo (io 

giovanissimo, potrei essere suo nipote, lei ormai con cinquant’anni di vita religiosa, di 

consacrazione, con una bellissima storia di vita, dedicata tanto agli altri), poi il 

discorso ad un certo punto è caduto sull’Eucarestia (il venerdì non si può non far 

memoria dell’Eucarestia) e lei mi diceva: «Sa, Padre, quando noi eravamo giovani 

suore, quando entravamo in cappella si sentiva “tac”, il colpo del ginocchio sul 

pavimento, quando facevamo la genuflessione davanti al tabernacolo». 

Già lì sono rimasto colpito da questa cosa, poi lei mi spiegava la sofferenza e il disagio 

che provava con questa abitudine, che oggi è sempre più invalsa, a partire purtroppo 

da noi consacrati, di non fare più la genuflessione davanti al tabernacolo. 

Non ci si inginocchia più davanti all’Eucarestia, cosa scandalosa e disgustosa che 

facciamo, con varie motivazioni teologiche, che sono in realtà delle pseudo ragioni 

teologiche, ma non c’è niente di teologico in questo. 
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È antievangelico nel modo più assoluto, perché in tutto il Vangelo, quando Gesù 

appare, tutti, non solo si inginocchiano ma si prostrano! 

Quindi è una ignoranza evangelica gravissima e crassa proprio, ma sappiamo che il 

demonio è furbo e sa girare intorno alle cose, per giustificarsi e per dare le sue ragioni 

false, pur di non adorare Dio. 

Questa suora mi diceva inoltre che, quando era giovane, capitò una volta un bambino, 

al quale, insieme ad altri, lei disse: «Adesso, bambini, facciamo la genuflessione 

davanti al tabernacolo!» 

Questo bambino la guardò e disse: «Suora, ma non si dice “genuflessione”!» 

Immaginatevi la suora… raccontava di essere rimasta lì ferma e di avere detto: «Come 

non si dice “genuflessione”? Come si dice?» 

Lui le rispose: «Si dice “Gesù-flessione!”» 

Quando questa suora mi ha raccontato questa cosa, seppure inchiodata in un letto di 

dolore, il suo viso si è illuminato e sembrava di vedere Mosè; si è commossa 

profondamente e mi ha detto: «Sono passati cinquant’anni, ma io ancora mi ricordo 

sempre, quando entro in cappella, questo bambino che mi dice: “Suora, si dice Gesù-

flessione, non si dice genuflessione!”» 

Si capisce perché il Regno dei cieli è dei bambini, no? 

Queste intuizioni, che vengono dallo Spirito Santo, ci fanno capire che i bambini ci 

indicano la verità e cioè che davanti a Gesù ci si flette. 

Ecco, anche noi, quando andiamo davanti al Signore, pensiamo alla Gesù-flessione, a 

questo fletterci davanti al Signore, perché il corpo esprima l’adorazione dell’anima, 

perché tutta la persona dica l’adorazione dell’anima. 

Insegnatelo ai vostri bambini! 

Figuratevi, è rimasta in mente a questa suora per cinquant’anni questa espressione…  
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Io prego Dio che rimanga in mente a me, per i prossimi anni che il Signore mi darà da 

vivere! 

Spero tanto che, ogni volta che mi presenterò davanti al tabernacolo, mi venga nel 

cuore questo ricordo della Gesù-flessione, del mettersi proprio con tutto se stessi 

davanti al Signore! 

Sono sempre colpito quando vedo persone che magari sono malate, anziane, che 

fanno una fatica terribile, eppure, quando vanno davanti al Santissimo Sacramento, 

si attaccano a tutto e a tutti, sono lenti e fanno fatica, però davanti a Gesù Eucarestia 

fanno sempre questo gesto di adorazione, del mettersi in ginocchio, fosse anche per 

un solo secondo. 

La memoria del Sacro Cuore di Gesù non può non farci ricordare quanto il Signore 

disse alla Beata Alexandrina Maria da Costa (una Beata portoghese, un’altra anima 

incredibile che visse più di sette anni solo di Eucarestia, senza mangiare e senza bere, 

come del resto la Serva di Dio Luisa Piccarreta, che visse cinquant’anni o sessant’anni 

senza mangiare e senza bere, se non solo l’Eucarestia), esattamente la stessa cosa:   

«Devi propagare il culto dei miei tabernacoli», che Gesù stesso definì “le mie prigioni 

d’amore”, anche se a qualcuno vengono i pruriti… 

Io so che ci sono persone a cui, a sentire queste cose, vengono i pruriti, come a me 

viene l’orticaria quando sento le eresie o le stupidaggini che vengono dette. 

A qualcuno, quando sente questi discorsi, vengono i pruriti, perché questi discorsi 

fungono un po’ da esorcismi. 

Come quando tu butti l’acqua santa sul diavolo e lui scappa via, a sentire questi 

discorsi, certe anime hanno dentro i bollori… 

Che vengano loro i bollori, almeno si preparano a quello che le attende dopo! 

Il richiamo di Gesù è di andare al tabernacolo! 
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Infatti, con la Beata Alexandrina Maria da Costa (ma anche a Santa Teresa d’Avila 

accadde la stessa cosa) Gesù si lamenta di essere abbandonato, di essere lasciato solo, 

di non essere adorato. 

Alla Beata Maria Alexandrina da Costa dice: «Io vorrei che ci fossero guardie fedeli, 

che passassero le ore delle loro giornate a farmi da protezione, da scudo, da riparo, 

per i crimini che vengono commessi contro di me nell’Eucarestia». 

Allora questa Santa Messa faccia nascere in noi il desiderio di chiedere allo Spirito 

Santo la grazia dello zelo! 

“Zelo zelatus sum pro Domino Deo exercituum” , dice il Profeta Elia. 

Ecco, allora, questo zelo arda anche a noi nel cuore! 

Sia lodato Gesù Cristo! 

Sempre sia Lodato! 

 

——————————— 

 

Link audio omelia 

https://www.veritatemincaritate.com/2015/12/genuflettersi-davanti-a-

gesu/#gsc.tab=0 

Link del sito dove trovare tutte le omelie 

http://www.veritatemincaritate.com/category/omelie/#gsc.tab=0 
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